
Cane  smarrito  sulla  Priolo-
Floridia, rischiava di essere
investito:  salvato  da
vigilantes
Rischiava  di  essere  investito  dalle  auto  in  transito.  Un
cagnolino, Beagle, questa mmattina, intorno alle 9:30, si era
smarrito in zona Carancino ed aveva raggiunto l’incrocio della
Floridia-Priolo, quando, visibilmente confuso, si è ritrovato
nel cuore della carreggiata. Una pattuglia della Vigilanza
Italia,  istituto  privato,  stava  transitando  lungo  quella
strada. Immediatamente, i vigilantes sono intervenuti, facendo
salire il cane in auto e allertando la polizia municipale di
Priolo  per  verificare  i  dati  contenuti  nel  microchip.
Individuata la proprietaria, il cane è stato riconsegnato alla
famiglia,  ben  felice  di  riabbracciarlo.  Un’occasione  che
l’istituto di vigilanza utilizza per lanciare un appello agli
automobilisti  e  a  chi  percorre  le  strade  del  territorio
affinché si presti attenzione agli animali spesso a rischio
lungo le nostre arterie e a prestare soccorso in caso di
necessità.  La  guardia  giurata  che  si  è  distinta  in
quest’occasione  avrà  un  riconoscimento  dall’istituto  di
vigilanza.

Francofonte al setaccio dopo
l’omicidio  di  Nicolas,

https://www.siracusaoggi.it/cane-smarrito-sulla-priolo-floridia-rischiava-di-essere-investito-salvato-da-vigilantes/
https://www.siracusaoggi.it/cane-smarrito-sulla-priolo-floridia-rischiava-di-essere-investito-salvato-da-vigilantes/
https://www.siracusaoggi.it/cane-smarrito-sulla-priolo-floridia-rischiava-di-essere-investito-salvato-da-vigilantes/
https://www.siracusaoggi.it/cane-smarrito-sulla-priolo-floridia-rischiava-di-essere-investito-salvato-da-vigilantes/
https://www.siracusaoggi.it/francofonte-al-setaccio-dopo-lomicidio-di-nicolas-controlli-a-tappeto-con-il-reparto-prevenzione-crimine/
https://www.siracusaoggi.it/francofonte-al-setaccio-dopo-lomicidio-di-nicolas-controlli-a-tappeto-con-il-reparto-prevenzione-crimine/


controlli  a  tappeto  con  il
Reparto Prevenzione Crimine
Controlli  straordinari  di  controllo  del  territorio  a
Francofonte,  ancora  fortemente  scossa  dopo  l’omicidio  di
Nicolas Lucifora, il 17enne ucciso nella notte tra il 19 ed il
20 aprile. Le indagini hanno condotto all’arresto di Francesco
Milici, 22 anni e proseguono per chiarire l’esatta dinamica
dei fatti. La richiesta di maggiore sicurezza e legalità è
partita anche dall’Associazione Genitori di Francofonte nelle
scorse  ore.  La  polizia  del  commissariato  di  Lentini  ha
predisposto  un  servizio  con  il  supporto  del  Reparto
Prevenzione  Crimine  della  Sicilia  Orientale  di  Catania,
passando al setaccio il centro di Francofonte e le contrade
limitrofe.  Numerosi  i  posti  di  controllo  allestiti  per
innalzare la percezione della presenza delle forze dell’ordine
da parte dei cittadini e contrastare fenomeni di criminalità e
violenza,la grande emergenza emersa nelle ultime settimane con
drammatica chiarezza in provincia di Siracusa. A Francofonte i
poliziotti hanno identificato 81 persone, 16 delle quali già
note alle forze dell’ordine , e controllati 57 veicoli.

Un  murales  per  San
Sebastiano,  la  scelta  di
Melilli:  Giulio  Rosk
reinterpreta il Mantegna
Un murales per celebrare San Sebastiano a Melilli. Un omaggio
per il Santo patrono della cittadina, in chiave contemporanea
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attraverso il linguaggio potente della street art. È questo il
cuore del progetto “Rigenerazione Urbana | Melilli omaggia San
Sebastiano con l’arte”, curato dalla Cooperativa Badia Lost &
Found e che sarà presentato ufficialmente martedì 7 maggio
2025 alle ore 17:30 presso la “Saletta Carta” in via Dante
Alighieri, adiacente al Palazzo Municipale.
Ad occuparsi dell’opera murale sarà Giulio Rosk, uno dei più
affermati street artist italiani della sua generazione, noto
per la sua capacità di reinterpretare il patrimonio artistico
e culturale con uno stile visivo personale e riconoscibile.
Il murales sarà un omaggio moderno al San Sebastiano dipinto
da  Andrea  Mantegna,  capolavoro  del  Rinascimento  che  ha
ispirato generazioni di artisti. L’opera originale, celebre
per  la  sua  drammaticità  e  intensità  espressiva,  verrà
rielaborata da Rosk con uno sguardo attuale, inserendosi così
in un processo di rigenerazione urbana e identitaria, dove la
tradizione dialoga con l’arte pubblica e contemporanea.
Il  progetto  punta  a  valorizzare  il  territorio  di  Melilli
attraverso  interventi  artistici  di  forte  impatto  visivo  e
simbolico, portando l’arte tra le strade e nei luoghi del
quotidiano, per coinvolgere la cittadinanza e restituire nuova
vitalità agli spazi urbani.

Melilli  ospita  la  regista
Jessica Woodworth e il cast
del  film  Luka  all’ECO  EXPO
2025
In occasione dell’Eco Expo Melilli Terrazza degli Iblei, in
programma  dal  9  all’11  maggio,  la  Fondazione  Museo  Pino
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Valenti da Melilli, con il sostegno dell’Assemblea Regionale
Siciliana, si prepara ad accogliere degli ospiti d’eccezione:
la  regista  belga-americana  Jessica  Woodworth  e  alcuni  tra
componenti del team creativo del film Luka.
Il lungometraggio è liberamente ispirato a Il deserto dei
Tartari di Dino Buzzati. Opera intensa, racconta la storia di
un giovane soldato alle prese con le regole ferree del Forte
Kairos,  ultimo  baluardo  di  un  mondo  in  disfacimento.  Tra
sacrificio e disciplina, Luka troverà umanità nell’amicizia
con due compagni fuori dagli schemi. Il film è stato girato in
parte presso la Pirrera Sant’Antonio di Melilli, location che
ne ha esaltato l’impatto visivo.
Selezionato  in  prestigiosi  festival  come  il  Rotterdam
International Film Festival 2023 e il Torino Film Festival,
Luka  rappresenta  un  esempio  virtuoso  di  cinema  d’autore
internazionale  che  incontra  e  valorizza  il  territorio
siciliano.
Il film verrà proiettato in piazza San Sebastiano nella serata
di  venerdì  9  maggio,  dopo  un  incontro  presso  l’aula
consiliare, previsto alle 19. Insieme al sindaco di Melilli,
Giuseppe  Carta,  al  presidente  della  Fondazione,  Rosario
Cutrona, anche Virginie Surdej (direttrice della fotografia),
Eka Bichinashvili (costumista), Sabina Christova (scenografa),
Jan Bijvoet (attore protagonista) e Mira Staleva (produttrice
e direttrice esecutiva)
L’incontro tra cultura cinematografica e identità locale sarà
uno dei momenti clou dell’ECO EXPO Melilli, nel segno della
bellezza, della memoria e della promozione delle eccellenze
del territorio.



Melilli, cresce l’attesa per
il  Santo  Patrono  “San
Sebastiano”:  dal  4  all’11
maggio  torna  la  “Festa  i
Maju”
Dal 4 all’11 Maggio torna la tradizionale “Festa i Maju” per
omaggiare il suo Santo Patrono: “San Sebastiano”. E’ infatti
tutto pronto per la 611ª edizione. Un evento che incarna un
momento unico, fatto di fede, tradizione ed emozioni forti.
“La Festa i Maju è il cuore pulsante di Melilli, il momento in
cui  emozione  e  tradizione  si  fondono  in  un  abbraccio
collettivo.  La  vivo  con  orgoglio  infinito,  prima  come
cittadino, poi come Sindaco, perché è qui che si scrive la
storia della nostra Comunità” dichiara l’on. Carta “Un grazie
profondo  a  chi,  con  dedizione,  lavora  per  rendere  tutto
possibile: dagli uffici comunali ai volontari, eroi silenziosi
che accolgono migliaia di fedeli con passione e sicurezza.
Quest’anno,  tra  spiritualità  e  spettacolo,  avremo  grandi
emozioni: dal concerto di Fedez al Festival San Sebastiano con
Clara, Mida e Rovazzi, fino all’innovativa “Eco ExpoMelilli |
Terrazza  degli  Iblei”,curato  dalla  Fondazione  Museo  Pino
Valenti di Melilli con il patrocinio della Regione Siciliana e
del nostro Ente, dove sostenibilità e identità si incontrano
in un dialogo ricco di arte, cultura e sapori”.
“Melilli si trasforma in un faro di idee, un ponte tra fede e
futuro”  conclude  il  Sindaco  del  borgo  ibleo  “Perché  San
Sebastiano non è solo una celebrazione: è l’anima di una città
che guarda avanti, senza dimenticare le sue radici”.
Di seguito il programma dei festeggiamenti dal 3 all’11 Maggio
2025:
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“Paura  e  umiliazione  fanno
più male di calci e pugni”,
parla  la  mamma  della13enne
aggredita ad Avola
Mbaye  ci  prova,  vuole  superare  lo  shock  subito  a  causa
dell’aggressione  di  sabato,  quando  selvaggiamente  è  stata
picchiata da un gruppo di coetanee ad Avola. E’ difficile, ha
paura, sente quel senso di umiliazione che continua ad essere
pugno, calcio, forte, che continua a colpire il cuore. Anche
l’attenzione che adesso è puntata su di lei, su quello che è
successo, la mette in difficoltà, in imbarazzo. La mamma,
Kora, racconta il dramma che la sua famiglia sta vivendo.
“Impossibile  dormire  la  notte-  confessa-  Il  dolore,
l’amarezza,  la  paura  continuano  a  tormentarci.  Vedere  mia
figlia così provata per me è insopportabile. Le madri possono
capirmi”. A Mbaye non fa più molto male la testa, a causa dei
colpi subiti. “Le fa molto male l’anima, però- prosegue mamma
Kora – Era una ragazzina spensierata fino a due giorni fa,
un’adolescente che, come i coetanei, usciva con gli amici,
tranquillamente, con la voglia di divertirsi ma anche il senso
di responsabilità di chi sta crescendo. Adesso è tormentata
dall’angoscia, rivive quei momenti e le rimbombano in testa le
parole, le offese, quelle legate alle nostre origini ma anche
personali, immotivate, volgari”. Mbaye non vuole uscire da
casa  o,  se  indispensabile,  non  vede  comunque  l’ora  di
rientrare. Ieri, però, è andata a scuola, aveva un compito da
svolgere, ci teneva. “Capisco da questo che ce la mette tutta-
prosegue la mamma- ma è così difficile per lei, per noi”. Ad
Avola la sua famiglia ha sempre vissuto serenamente. “Mai
avuto nessun problema con nessuno- dice ancora Kora- Ho sempre
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avuto la massima fiducia e sono sempre stata tranquilla anche
quando mia figlia, insieme alle sue amiche, usciva la sera”.
Le  forze  dell’ordine  proseguono,  intanto,  il  loro  lavoro.
Hanno continuato a raccogliere testimonianze ed elementi che
possano risultare utili alle indagini. Un raggio di luce per
la tredicenne di Avola arriva proprio dagli amici. “Le stanno
vicino- il sollievo della mamma- Le fanno sentire affetto e
tutti, chi ci conosce e anche chi non ci conosce, ci esprimono
solidarietà.  Questo  è  molto  importante,  anche  se  per  mia
figlia è anche imbarazzante”. Quello di cui è rimasta vittima
Mbaye  non  è  un  episodio  che  si  dimentica.  Ti  segna,  è
inevitabile.  “Ma  io  vorrei  che  tornasse  presto  a  pensare
positivo, a immaginare il suo futuro, a sognare- dice Kora-
sta  frequentando  l’ultimo  anno  della  scuola  media.  Le
piacerebbe fare la hostess da grande, ma è solo un’idea, non
ha ancora deciso. Sceglierà il suo percorso di studi in questi
mesi, crescerà. Spero con tutto il cuore – conclude Mbaye- che
mai più nulla di simile debba accadere, a nessuno”.
Intanto per domani, l’amministrazione comunale di Avola ha
voluto  promuovere  un  incontro  pubblico  di  riflessione  e
testimonianza  collettiva.  Alle  8:30  un  corteo  partirà  da
Piazza Allende e si snoderà fino a Piazza Baden Powell per
“affermare- spiega il sindaco Rossana Cannata- il nostro fermo
no alla violenza e per ribadire il valore della solidarietà,
del rispetto e della comunità”
Anche a Siracusa un gruppo di associazioni attive nel settore
del  volontariato  prepara  un  sit-in,  primo  passo,l’auspicio
espresso, verso un percorso di contrasto serio alla povertà
educativa  nel   territorio.  Oggi,  si  svolgerà  un  primo
incontro, aperto, nella sede di Zuimama, in via Sant’Orsola, a
Siracusa, con inizio alle 17:00.



Pietra d’inciampo in memoria
di Michele Bianca, il soldato
avolese vittima del nazismo
Avola rende omaggio alla memoria di Michele Bianca, il soldato
avolese vittima delle persecuzioni naziste. L’ha fatto con la
posa di una pietra d’inciampo alla Biblioteca Comunale, in
occasione dell’ottantesimo anniversario della Liberazione. Si
tratta di un gesto simbolico, che inserisce Avola nel circuito
internazionale  delle  Stolpersteine,  un  progetto  ideato
dall’artista tedesco Gunter Demnig per commemorare le vittime
del  nazismo  attraverso  piccoli  sampietrini  in  ottone

https://www.siracusaoggi.it/pietra-dinciampo-in-memoria-di-michele-bianca-il-soldato-avolese-vittima-del-nazismo/
https://www.siracusaoggi.it/pietra-dinciampo-in-memoria-di-michele-bianca-il-soldato-avolese-vittima-del-nazismo/
https://www.siracusaoggi.it/pietra-dinciampo-in-memoria-di-michele-bianca-il-soldato-avolese-vittima-del-nazismo/


incastonati  nel  tessuto  urbano.  Michele  Bianca,  giovane
soldato  originario  di  Avola,  fu  deportato  nel  campo  di
concentramento di Flossenbürg, dove perse la vita. La sua
storia rappresenta una delle tante tragedie individuali che
compongono il dramma collettivo della Seconda Guerra Mondiale.
La cerimonia, promossa in collaborazione con la FIDAPA e la
sua presidente Nunzia Spugnetti, ha visto il coinvolgimento di
numerosi cittadini, dei familiari, dei rappresentanti delle
istituzioni locali, con un toccante avvio di una lettura da
parte  di  uno  studente  che  ha  impersonato  il  soldato.  “La
scelta della Biblioteca Comunale,  condivisa con la Fidapa,
come luogo per la posa della pietra – evidenzia il sindaco
Rossana  Cannata  –  sottolinea  l’importanza  della  cultura  e
della  memoria  storica  come  strumenti  fondamentali  per  la
costruzione di una coscienza civile consapevole”. Le pietre
d’inciampo, nate nel 1995 a Colonia, sono ormai presenti in
numerose città europee, tra cui poche in Sicilia. E invitano i
passanti a “inciampare” con lo sguardo e la mente, riflettendo
sulle vite spezzate dalla barbarie nazista.  “Con questo gesto
– conclude Cannata – Avola rinnova il suo impegno a mantenere
viva la memoria delle vittime e a promuovere i valori della
pace, della libertà e della dignità umana”.

A  Pachino  nascerà  il  Museo
del  Vino  con  la
riqualificazione del Palmento
Di Rudinì
Il Palmento Di Rudinì diventerà Museo del Vino. Il rilancio,
la gestione e la riqualificazione è stata affidata dal comune
di  Pachino  all’Associazione  Vivi  Vinum  Pachino  e  alla
Cooperativa  Le  Terre  di  Ebe,  unite  in  ATS.
Alla firma della convenzione hanno partecipato il sindaco del
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comune di Pachino Giuseppe Gambuzza, il dirigente dell’Ufficio
Turismo e Cultura Mariano Tusa, l’assessore all’Agricoltura e
Viticoltura Salvatore Lentinello, il presidente di Vivi Vinum
Pachino Walter Guarrasi, il presidente della Cooperativa Terre
di Ebe Maurizio Campo.
Il Palmento, che risale al 1800, fu costruito in Sicilia dal
Marchese Antonio Di Rudinì. Per il suo recupero il comune di
Pachino ha bandito l’affidamento: saranno avviati i lavori di
riqualificazione che ne valorizzeranno il pregio storico e ne
garantiranno la fruizione in futuro.
L’Associazione Vivi Vinum Pachino e la Cooperativa Le Terre di
Ebe, già impegnate per creare sinergia tra le cantine del
territorio  per  potenziare  nel  tempo  la  performance  della
Sicilia del vino, raggiungono un nuovo obiettivo. Il Museo del
Vino che nascerà al Palmento Di Rudinì richiamerà l’attenzione
di turisti e appassionati, produttori e cultori del vino,
imprenditori e sommelier, università e scuole.

Finta  relazione
amorosa,truffa  da  20  mila
euro per un 80enne: coppia ai
domiciliari
Sarebbero riusciti a convincere un anziano di essere legato
sentimentalmente  ad  una  donna,  una  relazione  in  realtà
inesistente,  della  quale  la  stessa  donna  era  del  tutto
inconsapevole. Con questo espediente, un uomo ed una donna,
marito  e  moglie,  sarebbero  riusciti  ad  impossessarsi  dei
risparmi di un 80enne, dopo averne carpito la fiducia. I due
coniugi sono stati arrestati e posti ai domiciliari dalla
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polizia  del  commissariato  di  Lentini,  in  esecuzione  di
un’ordinanza di custodia cautelare emessa dal Gip. L’uomo e la
donna  dovranno  rispondere  di  circonvenzione  di  incapace,
perpetrata  ai  danni  del  pensionato,  vedovo  e  in  stato  di
abbandono morale. La complessa attività investigativa condotta
ha consentito di ricostruire un chiaro quadro indiziario e di
interrompere la ‘recita’ che era già costata all’anziano circa
20 mila euro, tra somme di denaro ed altri beni di cui i due
coniugi  si  sarebbero  impossessati  inventando  un  contesto
secondo cui l’anziano sarebbe stato legato sentimentalmente ad
una  donna.  Relazione  ‘fantasma’  ma  costosa  per  l’ignara
vittima. I due coniugi avrebbero, quindi, fatto leva sulla
vulnerabilità  dell’uomo  per  ottenere  illecitamente  soldi  e
beni.  Artifizi  e  raggiri  ben  studiati,  che  non  sono  sono
tuttavia  sfuggiti  agli  inquirenti.  La  polizia  presta
particolare attenzione al fenomeno delle truffe ai danni di
anziani,  spesso  bersaglio  di  condotte  fraudolente
particolarmente  insidiose.  Sempre  attiva  la  campagna
informativa  di  prevenzione  delle  truffe,  condotta  dalla
Questura  e  dai  Commissariati,  anche  attraverso  la
collaborazione  con  i  sacerdoti  di  numerose  parrocchie  del
territorio.

Ventennale Unesco, il mese di
Aprile dedicato a Pantalica
Focus speciale su Pantalica per il mese di aprile, nell’ambito
delle celebrazioni per il Ventennale Unesco messe in campo
dall’Assessorato alla Cultura della Città di Siracusa, retto
da Fabio Granata, nel carnet di eventi previsti per tutto
l’anno, e iniziati il mese scorso con “Le Origini” e i “Riti
di Fondazione” in Piazza Duomo, l’attenzione si sposta adesso
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sul sito che venti anni fa si guadagnò l’iscrizione nella WHL
Unesco,  ovvero  “Siracusa  e  le  Necropoli  rupestri  di
Pantalica”.
Il mito, la storia, l’arte e la natura hanno reso il Sito
Unesco una meta di inestimabile valore culturale, attraverso
un palinsesto di civiltà che si sono succedute, nel corso dei
millenni,  lasciando  preziose  tracce  della  loro  presenza.
Siracusa, città simbolo di crocevia di civiltà, insieme al
patrimonio archeologico e naturalistico che contraddistingue
la Necropoli rupestre di Pantalica,rappresentano il teatro di
una storia plurimillenaria che verrà celebrata nel corso di
alcuni convegni tra Siracusa, Ferla, Cassaro e Sortino, il 22
il 23 e il 24 aprile e culmineranno nella mattinata del 25 con
la visita guidata del sito Unesco.
Appuntamenti  pubblici  mirati  alla  diffusione  di  una
consapevolezza  culturale  collettiva,  del  riconoscimento  dei
patrimoni, dell’identità e della memoria storica identitaria.
Si parte da Palazzo Vermexio, sede del Comune di Siracusa,
martedì 22 aprile alle 11 con la “Presentazione dei progetti
del  Ministero  del  Turismo  e  Ministero  della  Cultura  su
Siracusa  Pantalica”.  Dopo  le  introduzioni,  del  sindaco
Francesco Italia e dell’assessore Fabio Granata, la parola
passerà  a  Guido  Meli  e  Giada  Cantamessa  rispettivamente,
responsabile tecnico del progetto “Siracusa e Pantalica, le
linee  del  cuore  tra  Terra  e  Mari”  e  coordinatrice  del
progetto, Lorenzo Guzzardi direttore del Comitato Scientifico
Siracusa  2005-2025,  il  Soprintendente  ai  beni  culturali
Antonio Lutri, e l’architetto Francesco Moncada.
Mercoledì  23,  alle  11,  nell’Auditorium  comunale  di  Ferla,
verrà presentato il progetto Ministero della Cultura legge 77
e avrà luogo un incontro pubblico sui Beni culturali con il
sindaco di Ferla Michelangelo Giansiracusa e, a seguire, gli
interventi di Guido Meli, Giada Cantamessa, Antonio Lutri e il
naturalista Paolo Uccello.
Ancora il 23 pomeriggio, alle 18, nel comune di Cassaro si
svolgerà il convegno “Le Necropoli di Pantalica, Patrimonio
dell’Umanità”. Previsti gli interventi dell’assessore Granata,



di Mirella Garro, Antonio Lutri, Massimo Cultraro e Massimo
Frasca.
Il 24 aprile, nel comune di Sortino, alle 18, nel Cinema
Italia,  avrà  luogo  la  conferenza  su  “Turismo  culturale  e
archeologico a Pantalica” con un nutrito numero di relatori
sul tema: Vincenzo Parlato, Milena Tuccitto, Massimo Frasca,
Marco Mastriani, Michele Romano, Francesco Moncada, Eleonora
Pappalardo.
Prevista infine anche la visita guidata della Necropoli di
Pantalica, il 25 aprile, dalle 10 alle 13. Partendo dalla
Sella di Filiporto, e percorrendo un sentiero “ad anello”, ci
sarà la possibilità di visitare le abitazioni rupestri del
villaggio bizantino, la chiesa di san Micidiario, il Palazzo
del Principe (Anaktoron) e le Necropoli di Filiporto.


